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Tua la poTenza
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“TornaTe a crisTo! 
chiedeTe perdono a 
dio! solo quesTo 
può curarvi”.

Impressionanti queste personalità che 
ripetono all’infinito ciò che dicevano pri-
ma, propongono soluzioni di prima, so-
no colti da una patologica coazione a 
ripetere. Manca solo, per il momento, 
il classico ritornello: “Ci vuole più Eu-
ropa”.

La cosa paurosa è che, davanti ai  chia-
ri segni dell’Apocalisse, alla privazione 
dell’Eucarestia, all’avanzata della mor-
te che presto sarà invidiata dai soprav-
vissuti affamati, non si sappia dire la 
sola parola sensata: “Tornate a Cristo!  
Chiedete perdono a Dio! Solo questo 
può curarvi”.

No, perché la dottrina ufficiale è: non è 
Dio che manda le punizioni. Che vuol 
dire: è inutile che lo preghiate. E anche, 
soprattutto: non avete fatto nulla  di ma-
le, continuate come prima.

Un tempo la Chiesa aveva messo in 
guardia dai peccati che gridano ven-
detta al cospetto di Dio. Ora che quei 
peccati sono non più semplici mancan-
ze personali e vizi privati, ma adottati 
dalle società “avanzate” con arroganza,  
tradotti in leggi che li prescrivono, a sfi-
da, non ha avuto nulla da dire. 

L’omicidio volontario è diventato politi-
ca di Stato, definitivamente, con la lega-
lizzazione dell’eutanasia in Europa del 
Nord, in Spagna e da noi la depenaliz-
zazione; e il 74 per cento degli italiani si 
son dichiarati a  favore, quindi han gri-
dato come quella folla aizzata in Pale-
stina  due millenni fa: “il sangue loro ri-
cada su di noi e i nostri figli”.

Il peccato impuro contro natura è di-
ventato un diritto, anzi una festa collet-
tiva, una sfida e derisione della morale 



“vecchia”, e una virtù protetta dalle leggi.

“Frodare la giusta mercede agli operai”: e cos’è la globa-
lizzazione del capitalismo finanziario terminale? Cos’altro 
sono le delocalizzazioni che hanno  fatto mancare ai lavo-
ratori di qui dignità e salari decenti? È la colpa collettiva 
di cui siete, siamo tutti complici, ogni volta che abbiamo 
egoisticamente goduto dei comodi  della globalizzazione.

Il quarto peccato che grida vendetta a Dio, viene da sé: 
“L’oppressione dei poveri”. Chi di noi può in coscienza di-
re che la colpa collettiva, su di me, non cade?

Per questo il mutismo di molti nella Chiesa è agghiaccian-
te. Arriva l’Apocalisse e non si ha nulla da dire; se non im-
pedire le Comunioni. Anche a Pasqua: e quale segno apo-
calittico si deve ancora aspettare? Ci vuole più Europa?

Siccome il culto della Madonna è sgradito ai protestanti 
e contrario all’ecumenismo, molti non hanno voluto ripe-
tere l’invocazione che pronunciò Woytjla; che fu insieme 
precisa diagnosi delle nostre colpe collettive, ed esorci-
smo, e richiesta di misericordia per esse.

“O Madre degli uomini e dei popoli, tu che conosci le loro 

sofferenze e le loro  speranze, tu che senti le lotte tra la 
luce le tenebre che scuotono il mondo contemporaneo”,   
Ti invochiamo pieni di inquietudine per la sorte terrena 
ed eterna degli uomini.
Dalla fame, dalla guerra, da una distruzione incalcolabi-
le liberaci!

Dai peccati contro la vita dell’uomo, liberaci!

Da ogni genere di ingiustizia nella vita sociale, naziona-
le e internazionale, liberaci!

Dalla facilità di calpestare i comandamenti di Dio, liberaci!

Dal tentativo di offuscare nei cuori la verità stessa di Dio, 
liberaci!

Dallo smarrimento nelle coscienze del bene e del ma-
le, liberaci!

Dai peccati contro lo Spirito Santo, liberaci! Liberaci, Ma-
dre di Cristo!

Nel tuo Cuore Immacolato si svegli per tutti la luce della 
Speranza! Amen!”.

“Buen Camino!”, caro Mario
Giovedì 2 aprile all’ospedale di Legnano è morto Mario De Fenu, prezioso 
collaboratore della parrocchia, membro del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, lettore nelle celebrazioni liturgiche, volontario instancabile nelle 
attività parrocchiali e oratoriane.

Il titolo e la foto si riferiscono al pellegrinaggio a pie-
di (800 Km) compiuto da Mario a Santiago di Com-

postela nell’estate del 2018. Per l’occasione scrisse 
un articolo sul Mantice che esordiva così: «Buen Ca-
mino! Questa è la frase che sentirai pronunciare ogni 
volta che incontrerai qualcuno sulla via per Santiago, 
sia che tu venga raggiunto e superato o che sia tu a 
superare qualcuno. Finalmente, dopo un desiderio du-
rato alcuni anni, riesco a pianificare 
e attuare “l’impresa” di camminare 
per 800 chilometri con l’obiettivo di 
recarmi alla tomba di San Giacomo 
il Maggiore a Compostela (campus 
stellae) attuando la Peregrinatio ad 
limina Sancti Jacobi».

Sappiamo che il pellegrinaggio è me-
tafora della nostra vita cristiana in vi-
sta della meta, la Gerusalemme ce-
leste, a cui i tuoi piedi, stanchi per il 
viaggio, sono ormai giunti. Come di-
ce il Salmo: “Quale gioia quando mi 
dissero: ‘Andiamo alla casa del Si-
gnore’, e ora i nostri piedi sono giun-
ti alle tue porte, Gerusalemme”. Sempre in quell’arti-
colo scrivevi: «Il cammino è davvero lungo e presen-
ta anche tratti di vera difficoltà, ma il desiderio di giun-

gere alla meta fa sì che la fatica venga superata con 
estrema facilità». Non è difficile vedere in queste pa-
role la descrizione di una vita, della tua e della nostra.

Nato a Parodi Ligure in provincia di Alessandria il 5 set-
tembre 1943, da diversi anni si era trasferito nella no-
stra comunità che ha arricchito con il suo entusiasmo, 
la sua generosità, e il suo spirito allegro e giovanile.

Cattolico fervente si rammaricava 
per le derive modernistiche della 
Chiesa che voleva meno accomo-
dante e più militante, meno asser-
vita al mondo e alle sue mode e più 
coerente con la dottrina di sempre.

Svolgeva fedelmente il suo servizio 
di adoratore trovando e rinnovando 
davanti all’Eucaristia le motivazio-
ni del suo impegno generoso nella 
famiglia e nella comunità cristiana.

Consapevoli della nostra incapacità 
di ricompensarti adeguatamente per la tua generosità, 
lasciamo al Signore questo compito. Da parte nostra 
vorremmo esprimerti il nostro grazie e il nostro salu-
to: “A Dio, caro Mario!”.



Numeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Segreteria parrocchiale/oratoriana (CHIUSA, contattare telefonicamente)    347.7146238
E-mail segreteria   segreteria@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio) - CASA FUNERARIA  0331.658912 - 348.0008358
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT94L0306909606100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT48N0306909606100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238
            Facebook parrocchia:
            Parrocchia Vanzaghello

Ti chiediamo, Signore Gesù,
di guidarci in questo cammino
verso Gerusalemme e verso la Pasqua.
Ciascuno di noi intuisce che tu,
andando in questo modo a Gerusalemme,
porti in te un grande mistero,
che svela il senso della nostra vita,
delle nostre fatiche e della nostra morte,
ma insieme il senso della nostra gioia
e il significato del nostro cammino umano.
Donaci di verificare sui tuoi passi
i nostri passi di ogni giorno.
Concedici di capire, in questa settimana 
che stiamo iniziando,
come tu ci hai accolto con amore,
fino a morire per noi,
e come l’ulivo vuole ricordarci
che la redenzione e la pace da te donate
hanno un caro prezzo,
quello della tua morte.
Solo allora potremo vivere nel tuo mistero
di morte e di risurrezione,
mistero che ci consente di andare
per le strade del mondo
non più come viandanti
senza luce e senza speranza,
ma come uomini e donne
liberati della libertà dei figli di Dio.

Card. Carlo Maria Martini

DoMENICA 
DELLE PALME

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA
Lunedì Santo ore 8.30: S. Messa
Martedì Santo ore 8.30: S. Messa
Mercoledì Santo  ore 8.30: S. Messa
Giovedì Santo ore 21.00: S. Messa in Coena Domini. 
Venerdì Santo ore 15.00: Commemorazione della morte del Signore.
 ore 21.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale.
Sabato Santo ore 21.00: Veglia pasquale in chiesa parrocchiale. 

La chiesa chiuderà alle ore 16.00 per poter permettere 
la preparazione del la Veglia Pasquale. 

Domenica di Pasqua ore 10.00: S. Messa

Le celebrazioni NON saranno aperte alla presenza dei fede-
li, pertanto vi invitiamo a seguirle sulla Tv parrocchiale, sulla 
nostra pagina internet e attraverso la radio (Fm 96,00)

AEP e APERTURA CHIESE
L’Adorazione Eucaristica Perpetua è momentaneamente sospesa.
La chiesa di San Rocco è comunque aperta dalle 8.00 alle 19.00 per la preghiera 
personale. La chiesa parrocchiale è aperta dalle 9.15 alle 18.00 per la preghiera 
personale. La chiesa di Madonna in Campagna è aperta per tutti coloro che hanno 
l’app o la tessera magnetica per la preghiera personale.
Raccomandiamo a tutti i fedeli di rispettare le disposizioni di si-
curezza.

AGGIORNAMENTI IN MERITO ALLE INIZIA-
TIVE PARROCCHIALI IN QUESTO MOMEN-
TO DI EMERGENZA
Ricordiamo che è attivo un servizio whatsapp per essere sempre aggiornati sulle 
attività parrocchiali. È necessario memorizzare nel proprio dispositivo il numero tele-
fonico 347.7146238 e inviare un messaggio con la dicitura “attiva il servizio”.
Questo ci consente di informarvi tempestivamente sulle iniziative parrocchiali.

Avvisi e comunicazioni

Buona
Settimana

Santa!



Calendario parrocchiale  Marzo - Aprile

06 
Lunedì 

07 
Martedì

08 
Mercoledì 

09 
Giovedì

10 Venerdì

11 Sabato

12 
Domenica

13 
Lunedì 

14 
Martedì

15 
Mercoledì 

16 
Giovedì

17 Venerdì

18 Sabato

19 
Domenica

dell’Ottava
di Pasqua

dell’Ottava
di Pasqua

dell’Ottava
di Pasqua

II di Pasqua
“in Albis”

dell’Ottava
di Pasqua

dell’Ottava
di Pasqua

dell’Ottava
di Pasqua

  6 Lunedì
Lunedì Santo 
Oggi l’olio per le lampade arde per:
Grillo Ornella e famiglia
SS. Messe
  8.30 Merlo Maria, Giana Carlo e genitori

  7 Martedì
Martedì Santo
Oggi l’olio per le lampade arde per:
Milani Lorenzo; Natale M.
SS. Messe
  8.30 Intenzione libera
18.30 Grigolon Antonio, Mario, Severino e Maria; 
Cosmotti Pierino e Angela; Mariuccia; Macchi Elena

  8 MercoLedì
Mercoledì Santo
Oggi l’olio per le lampade arde per:
Zara Adele
SS. Messe
  8.30 Famiglia Mara; Castagna Natalino e Olindo 
Felicita; 
18.30 Fam. Grassi; Cracco Luigia e Zorzan Pio; 
Antonia e Emilio; Fam. Borasi e Bonza

  9 Giovedì
Giovedì Santo
Oggi l’olio per le lampade arde per:
Zara Giordano
 21.00: S. Messa in Coena Domini
(Gn 1,1-3,5.10; 1Cor 11,20-34; Mt 26,17-75)

10 venerdì
Venerdì Santo  
MAGRO OBBLIGATORIO E DIGIUNO
15.00: Commemorazione Morte del Signore 
21.00: Via Crucis 

11 Sabato
Sabato Santo
21.00: Veglia pasquale 1) Gen 1,1-2,3a; 
2) Gen 22,1-19; 3) Es 12,1-11; 4) Es 13,18b-14,8; 
5) Is 54,17c-55,11; 6) Is 1,16-19; 7) At 2,22-28 / Sal 118; 
8) Rm 1,1-7; 9) Mt 28,1-7

12 Domenica
Pasqua di Risurrezione

8.00 Miriani GianMario
10.00 Pro populo
18.00 Intenzione libera

Le celebrazioni NON saranno aperte alla presenza dei fedeli, pertanto vi in-
vitiamo a seguirle sulla Tv parrocchiale, sulla nostra pagina internet e attra-
verso la radio (Fm 96,00)

Settimana liturgica
(se l’emergenza Coronavirus lo permetterà) 

SoSPESE TUTTE LE ATTIVITÀ
IN BASE ALLE DISPoSIZIoNI 

PER L’EMERGENZA CoRoNAVIRUS

SoSPESE TUTTE LE ATTIVITÀ
IN BASE ALLE DISPoSIZIoNI 

PER L’EMERGENZA CoRoNAVIRUS

Gesù nel
Sepolcro

Ultima Cena 
di Gesù

Morte del
Signore

Pasqua 
di Resurrezione

della Settimana 
Autentica

della Settimana 
Autentica

della Settimana 
Autentica

Domenica della Divina Misericordia. 


